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dott. Mario Antonio Galati 
Direttore Casa Circondariale 

VIBO VALENTIA 
 

pres. Franco Ionta 
Capo del Dipartimento dell' 
Amministrazione Penitenziaria 

R O M A 
Dipartimento dell’Amministrazione 

Penitenziaria 
 Ufficio del Capo del Dipartimento 

Ufficio per le Relazioni Sindacali 
 Direzione Generale del Personale 

e della Formazione 
R O M A 

Provveditorato Regionale dell’ 
Amministrazione Penitenziaria 

CATANZARO 
C. Eugenio Sarno 
Segretario Generale 
UILPA Penitenziari 

R O M A 

 

 

 
 

Oggetto: Programmazione servizio del personale del Corpo di polizia 
penitenziaria per il mese di gennaio 2011. 

 

 
Stanno pervenendo insistenti e vibranti lamentele, da parte del personale del 

Corpo di polizia penitenziaria in servizio presso la Casa Circondariale da Lei diretta, 

correlate alla programmazione del servizio per il mese di gennaio 2011 che, per 

come riferito, sarebbe avvenuta in violazione dell’Accordo Nazionale Quadro 

d’Amministrazione del 24 marzo 2004 e del recentissimo Accordo Decentrato del 22 

ottobre 2010, nonché in spregio persino al dettato di cui all’art. 97, 1° comma, della 

Carta Costituzionale ed alle previsioni dell’art. 1, comma 1, legge 07 agosto 1990, n. 

241 e successive modificazioni ed integrazioni. 

In particolare, è stato rappresentato che per un gran numero di appartenenti 

al Corpo del ruolo degli Agenti e degli Assistenti sarebbero stati previsti turni di 
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servizio in quattro giornate festive, a fronte di altri la cui programmazione 

coordinata con il servizio espletato fino alla data odierna prevedrebbe un impiego in 

giorni festivi in numero nettamente inferiore tre. 

In proposito, appare il caso di evidenziare che l’art. 9 del richiamato A.N.Q. 

del 24 marzo 2004 al 4° comma reca: “La ripartizione dei riposi festivi, domenicali 

ed infrasettimanali, dovrà essere effettuata secondo criteri di eguaglianza e di pari 

opportunità tra tutto il personale. Per ciascun appartenente al Corpo di polizia 

penitenziaria non possono essere assegnati mensilmente turni festivi domenicali e 

infrasettimanali, in eccedenza al limite mensile stabilito, per ciascun ruolo, in sede di 

contrattazione decentrata”, mentre con il 6° comma prescrive: “Per gravi ed 

indifferibili esigenze di servizio o su richiesta specifica del dipendente, possono 

essere assegnati: a) - … omissis … ; b) – turni festivi domenicali e infrasettimanali 

eccedenti il tetto mensile stabilito. In ogni caso, non possono essere superati tre 

turni mensili; … …”. 

Ciò, peraltro, è stato dettagliatamente analizzato nel corso delle riunioni 

propedeutiche alla sottoscrizione del citato Accordo Decentrato del 22 ottobre 2010, 

tanto che a seguito di specifica richiesta dello scrivente la S.V. ha ribadito, di fatto, 

l’inderogabilità della lettera b), 6° comma, art. 9, A.N.Q. del 24 marzo 2004 (cfr. 

verbale di riunione del 22 ottobre 2010 a pag. 3). 

Tanto premesso, nel richiedere la cortese trasmissione di copia della 

programmazione del servizio del personale del Corpo di polizia penitenziaria del 

mese in corso, si invita la S.V. a voler disporre necessarie ed opportune verifiche in 

merito a quanto descritto e, ove confermato, ad impartire le direttive di competenza 

affinché vengano efficacemente sanate eventuali difformità e/o sperequazioni. 

È di tutta evidenza, difatti, che laddove non dovesse trovare compiuta 

applicazione un Accordo Decentrato raggiunto poco più di due mesi addietro, si 

imporrebbe una riflessione complessiva anche sull’efficacia e la qualità delle misure 

sinora adottate, pure a prescindere da palesi incongruenze organizzative di cui si 

dirà con missiva a parte. 

Nell’attesa di un urgente riscontro, distinti saluti. 
 

 
 

 
 

 
 

 


